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IL CASO

MATTEO BASSETTI L’infettivologo: “L’Italia è diventata un tamponificio
obbligherei al vaccino anche chi lavora a contatto con il pubblico”

“È il momento della linea dura
cinema, stadi e ristoranti
solo per chi è immunizzato”

DIEGO D’AMELIO

TRIESTE

I
nterdizione  di  piazza  
dell’Unità e multe agli orga-
nizzatori di manifestazioni 
in cui non siano rispettati 

distanziamento  e  obbligo  di  
mascherina. Il sindaco e il pre-
fetto  di  Trieste  rispondono  
all’impennata di contagi segui-
ta ai cortei No Vax e No Green 
Pass, che da settimane si susse-
guono nel  capoluogo giulia-
no, primo in Italia per tasso di 
diffusione  del  Covid.  Dopo  
giorni di basso profilo, il gover-
natore Massimiliano Fedriga 
si schiera duramente contro la 
protesta: «Basta idiozie, il vac-
cino c’è e funziona. Alziamo la 
voce anche noi contro i virolo-
gi laureati su Facebook: non 
ho paura di quattro scemi».

Il primo provvedimento as-
sunto ieri è lo stop alle manife-
stazioni nella piazza principale 
della città. Il luogo è «sottratto 
al diritto di manifestare», spie-
ga il prefetto Valerio Valenti, il 
cui decreto motiva la decisione 
con la  presenza  di  «obiettivi  
sensibili» e «situazioni di critici-
tà» per l’ordine pubblico emer-
se nei giorni di occupazione da 
parte dei No Pass. La misura re-
sterà in vigore almeno fino al 
31 dicembre. Le uniche manife-
stazioni autorizzate sono quel-
le organizzate da enti pubblici.

Spetterà  invece  al  sindaco  
Roberto Dipiazza firmare pro-
babilmente  già  oggi  un’ordi-

nanza che introdurrà un’am-
menda per gli organizzatori di 
cortei e presidi in cui le norme 
di sicurezza siano ignorate, co-
me avviene da settimane a Trie-
ste, divenuta simbolo del movi-
mento No Vax. La misura sarà 
applicata in tutti i comuni capo-
luogo del Friuli Venezia Giulia: 
sindaci e prefetti si stanno con-

frontando sull’entità della san-
zione, che pare non sarà tale da 
scoraggiare  comportamenti  
fuori dalle regole. Farà la sua 
apparizione  una  sorta  di  re-
sponsabilità oggettiva per gli  
organizzatori, come per le so-
cietà calcistiche in caso di pro-
blemi allo stadio. «Siamo vicini 
alla zona gialla – commenta il 

sindaco – e tornare a chiudere 
sarebbe un disastro».

Il presidente del Friuli Vene-
zia Giulia e della Conferenza 
delle  Regioni  Fedriga  esce  a  
sua volta allo scoperto, smar-
candosi dalle simpatie espres-
se da Matteo Salvini nei con-
fronti  della  piazza  No  Pass.  
«L’appello a tutte le persone di 
buon senso – dichiara il gover-
natore leghista – è che inizino a 
farsi sentire e alzare la voce, 
con calma. I dati sono frutto di 
un’analisi oggettiva e scientifi-
ca: il vaccino ha pochissimi ef-
fetti collaterali e dà ottimi risul-
tati, malgrado qualche squadri-
sta da tastiera No Vax. Basta 
idiozie, basta pagliacci che dif-
fondono paura». Fedriga si è 
unito alle oltre 30 mila firme 
raccolte in un giorno e mezzo 
dal patron della Barcolana Mit-
ja Gialuz con il suo appello af-

finché la società civile sostenga 
l’idea di una città che crede in 
«scienza, lavoro, cultura e re-
sponsabilità». 

In troppi la pensano diversa-
mente a Trieste, che sta molti 
punti sotto la media nazionale 
nell’adesione al vaccino. Il tas-
so di infezione è arrivato a 350 
casi ogni 100 mila abitanti e da 
una settimana all’altra i nuovi 
positivi  sono  raddoppiati  da  
400 a 800. Gli epidemiologi ri-
tengono  che  molto  dipenda  
dai cortei, che hanno generato 
il focolaio più grande di quelli 
attualmente riscontrati in re-
gione. Fra chi si è contagiato in 
piazza e i familiari infettati, si 
conta un centinaio di casi, ma 
l’assessore alla Salute Riccar-
do Riccardi ritiene che «il dato 
vada sommato ad alcune centi-
naia di persone che al momen-
to del tracciamento non dico-
no dove pensano di aver con-
tratto il virus». —
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FRANCESCO RIGATELLI

«L’
Italia  è  di-
ventata  un  
tamponifi-
cio. È venu-

to il momento di dare una stret-
ta al Green Pass, togliendo la 
possibilità dei tamponi per ac-
cedere a ristoranti, bar, teatri, 
cinema e stadi. Lo stesso si po-
trebbe fare per i luoghi di lavo-
ro, ma limitando il certificato 
ai mestieri a contatto col pub-
blico per cui metterei l’obbligo 
vaccinale».  Matteo  Bassetti,  
professore ordinario di Malat-

tie  infettive  all’Università  di  
Genova e primario al San Mar-
tino, trova «più utile la linea 
dura contro i non vaccinati in-
vece di parlare di proroga del-
lo stato di emergenza».
Non è d’accordo con il mini-
stro Speranza?
«La sua uscita mi pare infelice,
affrettata e ingenerosa nei con-
frontidellavorodelgeneraleFi-
gliuolo. Mi pare un gridare “Al
lupo, al lupo”, mentre i dati ita-
lianisonoimigliorid’Europa».
E l’aumento dei contagi?
«Conil freddo è normale. L’an-
no scorso eravamo a 30 mila
casiconunapercentualedi po-
sitivi sui tamponi fatti del 16,3
per cento, ora siamo a 5 mila

casie 1,3. I vaccini hannocam-
biato tutto e a contagiarsi ora
sono solo i non vaccinati. Non
è il mio malaugurio, ma una
certezza: la variante Delta li
contageràtutti».
I non vaccinati lamentano una 
compressione dei loro diritti…
«Il problema è che la loro liber-
tà cozza con quella di tutti e
con il sistema sanitario. Se i
nonvaccinati fossero 30 milio-
nianziché7avremmolastessa
situazione dell’anno scorso,
gli ospedali pieni e le chiusure.
Per questo io sarei per l’obbli-
go vaccinale e per stringere sul
Green Pass per tenere i non
vaccinati fuori dai luoghi di di-
vertimento».

Crisanti ha proposto di obbli-
gare i non vaccinati a mettere 
la mascherina Ffp2, che cosa 
ne pensa?
«IlcontagioconlavarianteDel-
taèunattimo.Bisognaarrivare
almeno al 90 per cento di over
12 vaccinati, poi potremo chie-
dere al restante 10 di mettersi
lemascherineestareattenti».
Lei  ha convinto qualcuno a  
vaccinarsi?
«Sì, il tastochefunziona èspie-
gare che non è un vaccino spe-
rimentale e che non ha effetti a
lungo termine, perché nessun
vaccino li ha mai avuti. E poi
che non ci si contagia lo stesso,
perché i dati Iss dicono che nel
76percentodeicasinonsucce-
de, oltre a evitare ospedalizza-
zionee morte».
Il suo reparto come va?
«I ricoveri sono pochi e tutti di
nonvaccinati.Irarivaccinatiso-
no anziani, trapiantati o tumo-
rati, persone che hanno rispo-
sto meno bene alla vaccinazio-
ne,infattiglisifalaterzadose».
La faremo tutti?
«Penso di sì, ma per i giovani si
può aspettare anche un anno.
Ora bisogna coprire anziani e
fragili,chedoposeimesiposso-
no avere una caduta dell’im-
munità, poi ci si ragionerà in
baseaidati».

AstraZeneca  e  John-
son&Johnson hanno durata 
minore?
«No,maèpossibilecheliabbia-
no fatti molti anziani e questo
incida, per cui sempre dopo
sei mesi un richiamo con un
vaccinoaRna èauspicabile».
Le nuove terapie possono so-
stituire i vaccini?
«No, perché i vaccini evitano
la malattia, mentre le terapie
servono quando uno si è già
ammalato.Prendiamoglianti-
corpali, già usati 650 volte in
Liguria: funzionano entro cin-
que giorni dai primi sintomi,
per cui serve grande efficienza
e poi non si potrebbero usare
per milioni di malati. I vaccini
sonol’unicavia».
Che idea si è fatto del caso Galli?
«Non conosco le carte, ma lo
stimo molto nonostante posi-
zioniavoltediverse.Èungran-
de infettivologo ospedaliero e
universitario, e dubito possa
aver commesso errori in con-
corsi che sono molto rigidi.
Con tutto quello che abbiamo
vissuto troverei più utile che la
magistratura si occupasse dei
No Vax, che minacciano di
morte la mia famiglia e ferma-
no le città ogni sabato, invece
deimedici». —
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Il divieto ai No Pass
SOMMINISTRAZIONE MONODOSE E FAI DA TE 

COME SI APPLICA

Il cerotto è all’interno di un piccolo 
dispositivo rotondo: basta un clic 
per somministrare il vaccino

COME È FATTO

I VANTAGGI

IL CONFRONTO CON L’INIEZIONE

Le dimensioni sono inferiori
al mezzo centimetro quadrato
(7x7 millimetri): il vaccino 
è “caricato” su 5000 microaghi 

   Consente l’autoapplicazione, senza bisogno 
di un operatore sanitario qualificato

   È indolore

   È low cost e più facilmente producibile 
su vasta scala

   Si conserva a temperatura ambiente (25 gradi) 
per oltre un mese, resiste una settimana 
anche a temperature elevate (40 gradi)

A sinistra l’inoculazione tradizionale, a destra il cerotto: i prodotti 
sono incapsulati in componenti polimerici che si idrolizzano rilasciando 
il vaccino vero e proprio, la differenza è il mezzo di somministrazione

La rivoluzione del cerotto

MATTEO BASSETTI

PRIMARIO ALL’OSPEDALE
SAN MARTINO DI GENOVA

350
Casi ogni 100 mila 

abitanti, l’incidenza
di Trieste: è la più

alta d’Italia

Trieste

801
I contagi registrati
in una settimana:

raddoppiati rispetto
ai 7 giorni precedenti

ANSA/ PAOLO GIOVANNINI

U
n solo clic. Zero do-
lore. Il vaccino ce-
rotto che non ha bi-
sogno di aghi e si-

ringhe non è dietro l’angolo, 
intendiamoci. Ed è stato te-
stato solo sui topi, al momen-
to. Ma c’è, comunque, il tan-
to per entusiasmarsi di fron-
te alla promessa, anticipata 
già  dal  titolo  dell’articolo  
pubblicato  l’altro  ieri  da  
«Science Advances»: «Prote-
zione completa con un vacci-
no spike SARS-CoV-2 som-
ministrato con cerotto cuta-
neo monodose».

In campo il candidato al vac-
cino Hexapro dell’Università 

del Texas, an-
cora  in  fase  
di  sperimen-
tazione in stu-
di clinici nel-
la  formula-
zione inietta-
bile. È curio-
so, ma non è 

un caso, occorre dire, che la 
notizia  dei  brillanti  risultati  
della ricerca sia stata annun-
ciata da molti giornali con tito-
li che enfatizzano la possibili-
tà  di  una  vaccinazione  Co-
vid-19 senza ago. Una sottoli-
neatura che evoca l’antico fan-
tasma che attraversa due seco-
li di storia della vaccinazione, 
a cominciare dall’antivaiolo-
sa effettuata con un ago parti-
colare, a due punte, che inocu-
lava sotto la pelle diverse dosi 
di virus, causando una picco-
la escoriazione. Quanto può 
aver influito, quell’antica pau-
ra, tramandata di generazio-
ne in generazione, a far cresce-
re la riluttanza a sottoporsi al 
vaccino anti-Covid, se è vero 
che, secondo i dati dell’Oms, 
il 10 per cento della popolazio-
ne globale soffre di belenofo-
bia o paura dell’ago, un distur-
bo psichiatrico ufficialmente 
riconosciuto che, come tale, 
compare nel Manuale Diagno-
stico e Statistico dei disturbi 
mentali? Quanti, tra quei mi-

lioni di non vaccinati in Italia, 
stanno ritardando o rifiutan-
do il vaccino bloccati dall’an-
sia e dal timore d’introdurre 
un  ago  nel  proprio  corpo?  
Non sarebbe opportuno che 
la  campagna  d’immunizza-
zione prevedesse centri d’a-
scolto con esperti in grado di 
affrontare  un  disturbo  che  
forse contribuisce a rallentar-
la? Aprirà un futuro di vacci-
ni senza aghi la corsa alla ri-
cerca  sui  cerotti  vaccinali?  
Tra i vari gruppi di ricerca, 
quello australiano che ha te-
stato il cerotto cutaneo con 
HexaPro, più stabile al calore 

e più economico da realizzare 
rispetto ai vaccini esistenti.

Non  esagera  parlando  di  
«fantastiche  risposte»  il  re-
sponsabile  del  team,  David  
Muller, ricercatore senior di 
Chimica e Bioscienze moleco-
lari,  Università  del  Queen-
sland (QU). Il vaccino cerotto 
cutaneo viene somministrato 
con il clic di un minuscolo di-
spositivo rotondo sulla parte 
superiore del braccio. È più 
piccolo di un’unghia, in plasti-
ca solida, e misura solo 7 milli-
metri per 7. Su di esso, miglia-
ia di microproiezioni rivestite 
di vaccino che vengono appli-

cate sulla pelle per alcuni se-
condi per fornirlo alle cellule 
immunitarie sotto la superfi-
cie. Al contrario di un pur mi-
nuscolo ago, sono così piccoli 
che non prelevano sangue né 
attivano le terminazioni ner-
vose e il dolore.

I cerotti a microaghi sono 
già ampiamente utilizzati in 
medicina. I vaccini cerotti an-
ti-Covid allo studio potrebbe-
ro contribuire a rimuovere gli 
ostacoli disseminati sulla stra-
da dell’interminabile  guerra  
alla pandemia globale, apren-
do uno scenario tra i più pro-
mettenti che si possano imma-

ginare: la necessità di traspor-
tare e conservare i vaccini a 
basse temperature, dove l’ac-
cesso all’elettricità è difficile; 
la carenza di siringhe e di cel-
le frigorifere; la scarsità di per-
sonale sanitario, da cui dipen-
de, tra l’altro, la difficoltà di 
raggiungere l’obiettivo di vac-
cinare completamente, entro 
fine anno, almeno il  40 per 
cento della popolazione di tut-
te le 54 nazioni africane. I vac-
cini patch potrebbero perfino 
essere inviati per posta o addi-
rittura consegnati da droni in 
luoghi  impervi  e  difficili  da 
raggiungere,  in  modo  che  

chiunque possa auto-ammini-
strarli. I ricercatori della QU e 
i capi della società di biotecno-
logie Vaxxas - che sta pianifi-
cando di condurre dalla metà 
del  prossimo  anno  i  test  
sull’uomo - affermano che i ce-
rotti  vaccinali,  utilizzati  per 
inoculare i topi con il vaccino 
Hexapro, hanno prodotto for-
ti risposte immunitarie che si 
sono dimostrate efficaci negli 
animali  esposti.  Non  solo.  
Quando il vaccino viene som-
ministrato tramite l’applicato-
re HD-MAP (il cerotto per mi-
croarray  ad  alta  intensità)  
piuttosto che con un ago, pro-
duce  risposte  immunitarie  
migliori e più veloci. Inoltre, 
mette fuori gioco più varian-
ti,  comprese  quelle  del  Re-
gno Unito e del Sudafrica. È 
molto più facile da usare di 
un ago: è sufficiente un sem-
plice clic  su  un applicatore  
sulla pelle. Altri gruppi stan-
no lavorando su cerotti vacci-
nali stabili che non richiedo-
no un applicatore e si attacca-
no alla pelle come un cerotto, 
per poi scomparire. Rispetto 
al solido cerotto del gruppo 
di  scienziati  dell’Università  
del  Queensland  sarebbero  
praticamente indolori.

Le guerre – tra lutti e rovine 
–  producono  poderosi  pro-
gressi nella lotta alle malattie. 
Nel secondo conflitto mondia-
le, la minaccia della malaria, 
in tante aree del mondo, spin-
se un gigantesco progetto fi-
nanziato dagli Stati Uniti, che 
condusse a mettere in campo 
la clorochina - il prezioso far-
maco per la prevenzione e il 
trattamento della malaria, ol-
tre ad una miriade di altre in-
tuizioni chemioterapiche. In 
quest’altra guerra contro il co-
ronavirus, la ricerca scientifi-
ca sta dando una nuova dire-
zione al futuro in cui l’mRna 
trasformerà il modo in cui trat-
tiamo le malattie, dall’influen-
za al cancro. —
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Vaccino
EMERGENZA CORONAVIRUS EMERGENZA CORONAVIRUS

Il problema è che 
la libertà dei No Vax
cozza contro quella
degli altri e contro
il sistema sanitario

Saranno contagiati
tutti dalla Delta
prima o poi, non
è il mio malaugurio
ma una certezza

Giro di vite dopo il boom di contagi:
stop ai cortei in piazza dell’Unità
Fedriga: “Ora basta con le idiozie”

L’INTERVISTA

Una delle manifestazioni delle scorse settimane a Trieste: si valutano restrizioni in tutti i comuni capoluogo del Friuli Venezia Giulia

EUGENIA TOGNOTTI

Tutto in un clic, niente ago né dolore
ecco la novità che potrebbe aiutarci
a chiudere la partita con il Covid

Scende in campo anche 
il governatore. Multe 

per chi manifesta
violando le regole

Anima Noir

Uscita 19
Da venerdì 29 ottobre

8,90 € in più

Natalia Ginzburg

Una voce per la nostra storia

Uscita 5
Da venerdì 29 ottobre

9,90 € in più

LE PICCOLE VIRTÙ

NATALIA GINZBURG

La grande Scienza

Disney

Uscita 30
Da sabato 30 ottobre

7,90 € in più

I NUOVI MEZZI

DI TRASPORTO

LA PIOGGIA FA SUL SERIO

FRANCESCO GUCCINI

LORIANO MACCHIAVELLI

Le iniziative                             in edicola con
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